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IL DIBATTITO AL SENATO SUL PROGETTO MERLIN .DAL CANTON 

La legge sui figli illegittimi 
a p p rovala a grande maggio raTI za 

/ principi informatori iel provvedimento • L'ufficiale di stato civile imporrà un nome e cognome ai 
figli ii genitori sconosciuti . Approvata la sospensione iella scadenza ielle cambiali nel Salernitano 

E' tornato ieri pomeriggio, 
All'esame del Sonato, il dise­
l l o di legge noto come quello 
per « i fieli illegittimi »», pre­
sentato dalla senatrice Lina 
Merlin. 

11 disegno di legge, che è 
occomunato nd uno già ap­
provato dalla Camera e pre­
sentato dalla deputata Dal 
Canton (d.c.), era stato rin­
viato il 2 dicembre dello scor­
so anno dall'assemblea alla 
commissione, dopo che con un 
voto se ne erano fìssati in un 
ordine del giorno, i princlpii 
informatori. 

Il Senato ne ha ripreso per­
ciò ieri pomeriggio, l'esame 
per discutere ed approvare i 
singoli articoli del provvedi­
mento rielaborato dalla com­
missione. Quanto al princlpii 
Informatori è rimasto stabili­
to che « quando si tratta di 
bambini di cui non sono co­
nosciuti 1 genitori, l'ufficiale 
di stato civile impone ad essi 
il nomo ed il cognome, non­
ché, con apposita annota/ione 
marginale, un nome (flittizio) 
per il padre ed un nome e co­
gnome (fittizio) per la madre» 
Lo stesso procedimento si a-
dotta se solo uno dei genitori 
è sconosciuto. 

La legge prevede, inoltre, 
che anche coloro che attual­
mente sono registrati come tì­
gli di genitori sconosciuti pos­
sono ricorrere al tribunale 
nella cui circoscrizione si tro­
va l'atto di nascita perchè, con 
decreto di camera di consi­
glio, l'ufficiale civile sia au­
torizzato ad attribuire loro pa­
ternità e maternità fittizie. Il 
provvedimento, contempla an­
che misure particolari per 
quegli illegittimi che sono 
stati affiliati o adottati. Negli 
estratti per riassunto e nei 
certificati di nascita di matri­
monio e di stnto di famiglia 
relativi ai figli naturali, l'uf­
ficiale di stato civile deve o-
niettere ogni indicazione da 
cui risulti che la paternità o 

'la maternità non ò conosciuta 
o è stata fittizinmente attri­
buita. Raggiunta la maggiore 
età. il figlio, al quale è stata 
attribuita una paternità o una 
maternità fittizie, può ricorre­
re al tribunale perchè venga 
cancellata l'attribuzione fìtti-
zia. La filiazione naturale, jn-
flnp. non deve essere di osta­
colo" all'ammissione dei mino­
ri negli istituti di istruzione. 
cura, custodia ed educazione. 

Il provvedimento — che in 
alcuni articoli ha provocato 
accesi dibattiti giuridici — 
per la parte riguardante la 
norma delle generalità fitti­

zio, è stato approvato a mag­
gioranza con il voto contrario 
del scn. DE LUCA (d.c.) e con 
l'astensione del sen. ÀZARA 
(d.c.) e della stessa senatrice 
MERLIN. Quest'ultima infat­
ti. ricordando che la sua ori­
ginaria proposta non preve­
deva paternità o maternità 
fittizie ma stabiliva che ve-
niiseio omesse lo generalità 
di tutti i cittadini in ogni do­
cumento, ha affermato che il 
principio .scelto dal Senato 
non risolveva ma anzi com­
plicava il problema degli il­
legittimi. 

La legge nel suo complesso, 
quindi, è stata approvata a 
grandissima maggioranza. 
• Il Senato ha noi approvalo 

la conversione in legge del 
decreto legae relativo alla 
proroga al 29 marzo del ter­
mine di sospensione della sca­
denza dei vaglia cambiari, 
delle cambiali e degli altri ti­
toli di credito, pagabili da de­
bitori residenti in alcuni Co­
muni alluvionati del Salerni­
tano Il Sonato, infine, ha esa­

minato Il disegno di legge del 
sen. Santero (d.c.) e Zelloli 
(d.c.) relativo ad alcune di­
sposizioni transitorie per i 
concorsi a posti di sanitari, 
farmacisti e ospedalieri. 

Oggi il Senato affronterà la 
discussione sulla ratifica della 
convenzione di Londra sullo 
statuto delle forze armate e 
dei quartieri generali degli 
Stati partecipanti al Patto 
atlantico. 

La legge sulle strade 
insabbiata dal governo 

Alla riunione dellu commis­
sione del LL.PP. del Senato I 
ministri Vnnonl, Gnva e Iloml-
tn hanno ieri mattina chiesto 
il rinvio dellu discussione della 
proposta di legge per la costru­
zione di nuove strnde e uuto-
strndc, allo scopo di poter pre­
sentare nuovi emendamenti e 
modifiche ni progetto. 

Dalle dichiarazioni dei tre mi­
nistri si è appreso che 11 go­

verno Intende introdurre nella 
legge per le autostrade alcune 
norme per l'applicazione imme­
diata degli aumenti alle tasse 
di circolazione degli autovei­
coli, già respinti dall'assemblea 
plenaria della Camera 

Questa richiesta à stata con­
trobattuta dalle sinistre attra­
verso interventi del compagno 
Cappellini, del sen. Cernbono e 
di altri, ma 1 gruppi dell» mag­
gioranza, ai quali si sono uniti 
monarchici e missini, hanno fi­
nito per votare a favore della 
propostu del governo, che in-
snbbiu lu leggo Romita con 11 
consenso dello stesso propo­
nente. 

Negli ambienti parlamentari 
si afferma che la decisione pre­
sa dalla maggioranza della com­
missione LL.PP. elei Senato, è 
dovuta al fatto die per la co­
struzione di nuove autostrade 
il governo attende istruzioni 
dagli organismi atlantici l qua­
li, Insieme allo Stato Maggiore 
italiano, sono interessati esclu­
sivamente alla creazione di ar­
terie di interesse militare. 

FRONTE COMPATTO NEI PORTI ITALIANI CONTRO LE SOPRAFFAZIONI DEGLI ARMATORI 
" • '\ 

I portuali di Livorno fermano il lavoro 
per solidarietà con i loro compagni genovesi 

Nuove manifestazioni stradali a Genova - Undicimila chilogrammi di olio offerti agli scioperanti 

ALLA COMMISSIONE SPECIALE PEI . SENATO 

LMncostituiìonolitù dell'UEO 
denunciata da Meco e MancInelH 

L'oratore comunista invita la maggioranza a tener fede alla Costituzione 

Nella seduti di lori della 
commissione speciale del Se­
nato per Pesame del progetto 
di ratifica dcll'UEO, sono inter­
venuti i compagni Grleco e 
Mancinclll. 

Il compagno Cricco ha af­
frontato il tema fondamentale 
delle garanzie clic, secondo lo 
art 11 della Costituzione, deb­
bono circondare le limitazioni 
di sovranità che 11 nostro Pae­
se può accettare. Ogni limita­
zione in questo campo — egli 
ha detto — è subordinata dal­
l'art. 11 alla partecipazione 
dell'Italia ad un organismo in­
ternazionale che assicuri lo pa­
ce e la giustizia fra i popoli. 
Non può esservi dubbio che 
l'art 11 (e 1 discorsi pronun­
ciati alla Costituente no fanno 
fede) Intendeva riferirsi esclu­
sivamente al probabile interes­
so dointalia nclPONU. L'ONU 
era sorta proprio per garantire 
pace e giustizia fra i popoli. 

L'Italia ha diritto di entrare 
a far parte di questo organi­
smo, e ha 11 dovere di difen­
dere l prlnclnl universalistici 
sul quali si basa. I governi d.c. 
hanno Invece commesso l'erro­
re di favorire la politici di di 
fcriininnzione attuata da taluni 
gruppi dell'ONU, e di aderire 
ad un blocco militare, che vie­
ne contrapposto ad un presun­
to blocco avverso. 

Il cambiamento apportato al 
preambolo del trattato di Bru­
xelles, oggi trasformoto in un 
cardine dell'TJEO — ha prose­
guito Grleco — dimostra che 
sj vuol creare un blocco di 
guerra. Nel primitivo trattato 
era detto che le parti contraen­
ti erano autorizzate - a pren­
dere le misure necessarie In 
caso di ripresa di una politica 
di aggressione da parte della 
Germanio ». La nuova stesura 
del patto afferma ora che le 
parti possono « prendere le mi-

La Camera dovrà pronunciarsi 
sulla politica antimeridionalista di Sceiba 

Le decisioni del Comitato nazionale per la rinascita del Mezzogiorno 
La nuova Segreteria - La lotta contro il rianno tedesco e contro 1'UEO 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 2 — 11 Comitato 
nazionale per la rinascita del 
Mezzogiorno, eletto dal II 
Congresso del popolo del 
Mezzogiorno e delle Isole, ha 
tenuto la sua prima riunione 
a Napoli i l 31 gennaio 1955. 
Il Comitato ha deciso di abo­
lire l'Esecutivo e di portare 
a 18 i componenti la segre­
teria, che dovrà funzionare 
come organo di direzione po­
litica collegiale del movi­
mento, chiamandone a far 
parte i seguenti membri del 
comitato nazionale: on. Gior­
gio Amendola, on. Francesco 
De Martino, on. Mario A l l ­
eata, on. Francesco Cerabona, 
on. Girolamo Li Causi, on. 
Paolo D'Antoni, dott. Raniero 
Panzieri. on. Emilio Lussu, 
on. Velio Spano, on. Remo 
Scappini, on. Marino Gua-
dalupi, on. Giacomo Mancini, 
on.' Giulio Spallone, on. Fer­
nando Amiconi, Leonida R e ­
paci, on. Luciana Vivìani, 
or». Anna Matera, ing. G e ­
rardo Chìaromonte. 

Da un ampio esame della 
situazione è emersa l'esigen­
za che in questo momento 
particolarmente grave e nei 
prossimi mesi, il massimo 
sforzo di tutto il movimento 
popolare nel Mezzogiorno sia 
volto a sostenere il comitato 
nazionale dei partigiani della 
pace nella sua azione contro 
la ratifica degli accordi di 
Londra e di Parigi e per 
realizzare il più grande schic 
ramento di masse umane per 
ottenere la distruzione e la 
definitiva messa al bando 
delle armi atomiche e termo­
nucleari. 

Nel quadro e in stretto l e ­
game con questa grande mo­
bilitazione del popolo meri­
dionale per la pace, debbono 
essere portate avanti le di­
verse iniziative per assicurare 
più lavoro e più pane alla 
grande massa dei miseri e 
dei disoccupati, per il ri­
spetto dei diritti civili e delle 
libertà dei lavoratoti, con 
particolare riferimento alla 
questione della libertà del 
lavoro fcollocamento), e del­
le autonomie locali, per la 
riforma dei patti agrari e per 
una direzione onesta e de­
mocratica alle mutue conta 
dine, per inten-iti-are la lotta 
contro il dominio dei m o ­
nopoli nell'economia meridio 
naie, e in particolare per 
difendere il carattere nazio­
nale e pubblico del petrolio 
e degli idrocarbuTanti, per la 
emancipazione della donna. 
avendo presente che ne) 
prossimo autunno si svolgerà 
il primo grande Congresso 
della donna meridionale. 

Su queste basi è stato affi­
dato alla nuova Segreteria il 
compito di elaborare un pre­
ciso calendario del lavoro, 
anche in vista delle prossime 
elezioni regionali siciliane, 
che costituiscono una grande 
battaglia di importanza na­
zionale, 

Il Comitato ha anche preso 
atto delle comunicazioni in 
merito alla legge per la di­
fesa del suolo calabrese an­
nunciata dal governo e, nel 
sottolineare come essa viene 
a coronare una lotta con­
dotta da anni dal popolo del­
la Calabria, per iniziativa del 
Movimento della rinascita, 
ha deliberato le misure ne ­
cessarie perchè, attraverso lo 
svolgimento del più ampio 
dibattito fra le popolazioni 
interessate e nel Parlamento. 
la nuova legge risponda il 
più possibile alle esigenze 
di vita della Calabria e del 
suo popolo. 

Ai parlamentari del Co­
mitato nazionale per la ri­
nascita del Mezzogiorno, è 
stato infine dato mandato di 
presentare alla riapertura 
della Camera dei deputati, 
una mozione allo scopo di 
ottenere c h e l'Assemblea 
possa pronunciarsi sulle con­

seguenze della politica del 
governo Scelba-Saragat nel 
Mezzogiorno e possa decide­
re un mutamento d'indirizzo 
dell'attuale azione antimeri­
dionalista del governo. 

Il sindaco di Argusio 
si dimette dalla D.C. 

CATANZARO, 2 — 11 s in­
daco democristiano di Argu-
sto, Giuseppe Barbuto, ha 
rassegnato le dimissioni dal 
partito di Fanfani e dalla ca 
rica. Il gesto del sindaco è 
stato motivato con l'esisten­
za di acuti dissensi in seno 
alla giunta comunale e fra i 
dirigenti locali della D . C . 

Un metro di neve 
nella Val Gardena 

BOLZANO. 2 — La neve è 
caduta abbondante sulle mon 
tagne dolomitiche. Sopra l 1.200 
metri ne sono caduti, in me­
dia. 50 centimetri; nella parte 
superiore della Val Gardena la 
neve supera fi metro. 

Ti passo del Falzarcgo. bloc­
cato dalla neve, e stato tem 
poraneamente chiuso al tran­
sito. 

sure necessarie allo scopo di 
promuovere l'unita e incorag-
«lare in integrazione progres­
siva dell'Europa -. 

E' evidente — ha affermato 
Grieco — che con la dizione 
« integratone piogresslva» i 
promotori elcll'UEO Intendono 
manifestare la loro Volontà di 
annettere, con la guerra, l'al­
tra parte dell'Europa conside­
rata avversa. 

Se f05se altrimenti, non vi 
sarebbe stato bisogno di costi­
tuire lu NATO e rUEO, poiché 
l'ONU sarebbe bastata da sola 
a risolvere il problema delle 
relazioni fra le due parti. 

Nell'ultima parte del suo in­
tervento, il compaRno Grieco 
ha dimostrato inoltre come 
nemmeno il principio della pa­
rità, previsto dall'art. II della 
Costituzione, per l'accettazione 
di limitazioni alla sovranità 
nazionale, sia rispettato dal-
l'UEO. Egli ha In proposito c-
sposto numerosi esempi: dal­
l'automatismo insito ncll'UEO, 
che si pone contro la parità del 
diritti fra i paesi partecipanti, 
poiché basterà il gesto di un 
paese più forte per trascinare 
i più piccoli in una avventura 
di guerra; ngli equivoci modi 
di votazione adottati per fis­
sare le decisioni dcll'UEO; 

Francia. Belgio, Olandt. — 
egli ha detto — conservano co­
mandi nazionali per le truppe 
utilizzate nel territori colonia­
li. L'Italia non lo può. perché 
non dispone di colonie. Anche 
per l'aggravio delle spose, che 
sarà inevitabile con l'TJEO, un 
trattamento di favore e stato 
usato alla Gran Bretagna. Gli 
Inglesi possono infatti ritirare 
le loro truppe dall'UEO se le 
spese diverranno troppo gra­
vose, o se avvenimenti in ter­
ritori di - oltremare •* lo rende­
ranno necessario. 

Il compagno Cricco ha con­
cluso il suo intervento. Invi­
tando la maggioranza a tener 
fede ad una interpretazione 
dell'art. 11 della Costituzione. 
che oltre ad essere consacrata 
nei dibattiti che portarono alta 
creazione della carta dello Sta­
to, è la più rispondente aeli 
interessi attuali e futuri del 
popolo italiano, e a rifiutare le 
limitazioni di sovranità nazio­
nale che, in contrasto con tale 
articolo, vendono sancite con 
l'attuazione dcll'UEO. 

Il socialista Mancircllì, dal 
canto suo. ba sostenuto la ne­
cessità che il governo sottopon­
ga all'esame del Parlamento. 
prima delia ratiflra dei trattati 
di Parigi, gli eventuali disegni 
di legge di modifica della legi­
slazione italiana, affinchè il Se­
nato sia m e ^ i in grado di va­
lutare con precisione le conse­
guenze dell'approvazione del-
l'UEO. 

IL PROCESSO DI ROVIGO PER L'UCCISIONE DI MARIA ABINO 

Sulle unghie dell'agrario Bianchi 
v erano tracce di sangue della 13enne 

ROVIGO, 2 — 11 processo 
contro l'agrario Antonio 
Bianchi, accusato di aver 
torturato e ucciso una bam­
bina. è proseguito oggi con 
un sopralluogo nell'abitazio­
ne dell'agricoltore e sul po­
sto del delitto. 

Prima del sopraluogo, la 
Corte d'assise ha disposto la 
sospensione di un giorno nel 
dibattimento per dar modo 
a un testimone di essere pre­
sente all'udienza dedicata a: 
testi. 

L'interrogatorio oggi in­
terrotto dei testimoni ha il­
luminato la personalità del­
l'agrario. le sue tendenze di 
degenerato, le lusinghe ri­
volte non solo a colei che è 
stata poi la sua vittima, ma 
anche a un'altra bambina. 

L'agrario Bianchi nega 
osmi addebito. Egli in un 
nrimo tempo aveva ammesso 
:I delitto Ma poi ritrattando 
ha specificato alla Corte che 
aveva confessato perchè si 

sentiva demoralizzato e ave­
va paura di persecuzioni su ­
gli altri membri della sua fa­
miglia. 

Nell'interrogatorio a porte 
chiuse Elda ha confermato 
che due mesi prima del de­
litto il Bianchi aveva indi­
rizzato anche verso di lei, 
malgrado la stretta parente­
la. i suoi inconsulti desideri. 
invitandola in campagna. La 
Elda aveva allora tredici an­
ni. Il Presidente, sempre nel­
l'udienza a porte chiuse, chie­
de all'agrario: « Che hai da 
dire in proposito? >. E il 
Bianchi ammette: « Si. è vero 
che le dissi quelle brutte 
cose, ma non le avrei mai 
fatte per il mio carattere 
profondamente religioso, che 
mi fa rifuggire dal peccato 
dopo la tentazione, l o sono 
pio (il Bianchi è iscritto alla 
Azione Cattolica - n.d.r.) e 
mai avrei dato esecuzione a 
quel proposito espresso a mia 
cugina >. 

Si attendono intanto altri 
importanti testimoni. Fra 
questi il questore di Rovigo 
al tempo del delitto, il quale 
informerà anche sul lavoro 
svolto dalla polizia scientifica 
che scopri sulle unghie del­
l'imputato tracce di sangue 
della piccola Maria Abino. 

Un nomo ha donato 
100 chili di sangue 

MASSA CARRARA. 2 - Un 
eccezionale - record » e quello 
raggiunto dal donatore di san­
gue Angelo Pollini, di 61 ;.nni 
da Casale Lun:piana. 

Il Pollini, che iniziò la sua 
umana e volontaria opera nel 
194S. rispondendo sempre gra-
tajtamcnte ad o?r.: appello e 
empiendo trasfusioni reali o-
tpedalì di Pisa. Lucca. Massa. 
Carrara. Aulla e Fiviz7ani. da 
quell'anno ad oggi ha donato 
il proprio sangue per ben 132 
volte, per un totale di oltre 
cento cnflogTiìmmi 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA. 2. — Questa 
mattina è giunto a Genova 
un gruppo di portuali di Li­
vorno che lm portato, nel cor. 
KO di una entusiasmante as­
semblea, il saluto e la soli­
darietà del lavoratori livor­
nesi agli operai del Ramo In­
dustriale del porto di Genova, 
die sono oggi al quattordice­
simo giorno di sciopero. Essi 
hanno annunciato che a so-
stegno di questa granc'e lotta, 
seguita dai portuali di tutta 
Italia, i lavoratori del porto 
di Livorno erano scesl oggi 
stesso In sciopero di 24 ore; 

Scioltasi l'assemblea, i por­
tuali si diramavano ner le 
vie del centro dove effettua­
vano una larga aziono di prò-
pnganda tra la 'cittadinanza, 
Poco prima di' mezzogiorno, 
la polizia interveniva ancora 
una volta compiendo nume­
rosi caroselli e cercando di 
disperdere, senza riuscirvi, la 
manifestazione. I millecinque­
cento operai del Ramo In­
dustriale rimanevano Infatti 
uniti tutta la giornata per 
recarsi poi alla sede della 
Camera del lavoro, dove al­
le oro 1(1 giungeva «la Livor­
no accolto da grande entu­
siasmo, un camion contenen­
te duemila chilogrammi di 
olio d'oliva, nuovo tangibile 
segno di solidarietà. I fusti 
venivano scaricati sotto gli 
occhi del oolUiotti. 

Contemporaneamente i oor-
tunll <lella Compagnia Unica 
Merci Varie scendevano an­
ch'essi in sciopero per una 
massiccia azione che avrà ter­
mine domani mattina alle ore 
otto. 

Domani scenderanno noi In 
sciopero dalle ore 14 allo ore 
6 del giorno stir-co«slvn tutti 
I lavoratori metalluraiei di 
Genova, eui si affiancheranno 
1" Comoacnìe nortuali dej ca­
renanti e } dipendenti del-
l'Fnte Bacini. Alla ''ìsfilla 
de]lo sfiorerò del metallurgi­
ci la FlOM provinciale ha 
emesso un comunicato in cui 
viene denunna'a ]a <zravisci-
ma situazione che d e venuta 
a creare nello ofTl"inp nor-
tuali in seguito alla accen­
tuata 'i7irne di pressione riel­
le direzioni aziendali che 
cercano di spezzare il rnm-
natto fronte di lotta creatosi 
in difesa delle libertà. 1 fatti 
più gravi verificatisi in que­
sti eiorni tono il licenzia­
mento per raporesaglia di due 
membri delia Commissione in­
terna del'a Motomeccanica 
Generale Nnvr'c. H< 11 lavo­
ratori della • S. Giorgio, le 
multe inflitte in occasione di 
scioperi e le continue inti­
midazioni effettuate verso i 
lavoratori. 

Gli stabilimenti dell' ILVA 
in sciopero dai 10 febbraio 

L'Ufficio stampa della 
FIOM nazionale annuncia 
che nella fabbriche dell'IL-
VA continua e si sviluppa 
l'agitazione e la lotta contro 
i sistemi discriminatori posti 
in atto dalla direzione della 
azienda. L'aperta violazione 
dell'accordo firmato » Roma, 
alla picsenza dei ministri del 
Luwue e dell'Industria, da 
Parte dalla direzione con le 
arbitrane trattenute sulla 
gratifica natalizia, ha ulte­
riormente accentuato il malu­
more dei lavoratori. 

L'on. Di Vittorio In data 
15 gennaio aveva inviato una 
lettera ai ministri del Lavo­
rìi e dell'Industria, denun­
ciando tale violazione unita-
niente all'azione discrimina­
toria della Direzione — tanto 
più grave in una azienda elel-
l'IRI e quindi controllata dal­
lo Strto — e chiedendo la 
convocazione delle parti. 

DI fronte al persistere della 

Dilezione dclHLVA nella sua 
intransigenza, la segreteria 
nazionale della KIOM, in ba-
-e all'indirizzo scaturito nelle 
riunioni tenute con i rap 
Piemonti.riti delle fabbriche, 
ha decido di proclamale Io 
sciopero in tutto il complesso 
ILVA per il 10 febbraio. Lo 
sciopero avrà la duiata di 
due oie per tutti i turni di 
lavoro. 

I lavoratori dell'ILVA con 
questa loro azione intendono 
far rispettare l'accordo fir­
mato a Roma, e ottenere il 
rimborso delle cifre che la di­
rezione ha abusivamente 
trattenuto .sulla gratifica na­
talizia, un miglioramento eco. 
noniico per tutti i lavoratori e 
il pienti rispetto delle libertà 
sindacali e dei diritti demo­
cratici dei lavoratoli nelle 
fabbriche. I lavoratori del­
l'ILVA chiedono infine ai 
ministri interessati la convo­
cazione delle pai ti per In de­

finizione della questione. 
I histemi discriminatori e 

reazionari che si tenta di Im­
porre ai 20.000 lavoratoli di 
<|ucMa glande azienda del-
l'IRl — che ha fabbriche in 
tutta Italia, da Genova a Na­
poli, a Trieste. Milano, Vene­
zia. Bergamo, Livorno, Bro-
-cia Savona, Grosreto, Aie:'.-
zo. Alessandiia — pongono 
c-m mancini' forza l'esigenza 
di una effettiva rioreanizza-
z.ùnc deirmi-FlM-COGNE. 
cioè del complesso di fabbri­
che metalmeccaniche control­
lati* dallo Stato, per farne un 
valido elemento di propul-
1 ione dell'attività preeluttiva 
e di .sviluppo dell'economi? 
na/if.r»;i!c e non — come i 
fatti diinc-trano - - uno stru-
mcn'o ne'!" mani della Con-
findiislria rei" la iralizzazio 
ne del'a politica dei mono 
•'oli. 

vlncialc di Sestrl, che era ac­
compagnato dall'ex Presidente 
del Consiglio Ferruccio Pani . 
Il compagno Canepa lui offer­
to al Prcsidento il suo libio 
sulla Resistenza «La Repub­
blica di Torriglia » e, a nome 
dei bimbi dui collegio di Villa 
Perla di Genova, un disegno 
di Felice Caaorati che ilhutra 
il libro 

Un libro sulla Resistenza 
offerto a Luigi Einaudi 

Il Presidente Einaudi ha ri­
cevuto mercoledì il compattilo 
G.H Canepa, consigliere prò 

Appello all'unità dei conladini 
contro r assalto d.c. alle mutue 
Le ACLl del Friuli si pronunciano per la riforma dei contratti agrari, secondo i 
principi della legge Segni appoggiati dalle sinistre, contro l'involuzione fascista 

Nell'imminenza delle gran 
di manifestazioni contadine 
che domenica prossima apri­
ranno la campagna per le 
elezioni dei consigli direttivi 
delle mutue sanitarie dei 
coltvatori diretti, il Comitato 
promotore dell'Alleanza con­
tadina ha lanciato un appello 
a tutti i coltivatori diretti e 
a tutti i contadini. 

In esso, denunciando il 
tentativo della bonomiana 
che, con la complicità del 
governo, vorrebbe negare il 
voto a più eli un milione di 
coltivatori diretti per impa­
dronirsi delle mutue, l'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini chiama i coltivatori di­
retti ad unirsi e a manifestare 
insieme per respingere tali 
illegalità, difendere le liber­
tà democratiche e per riven­
dicare parità di diritti, nel­
l'esercizio del voto, di tutti 
i coltivatori diretti. 

L'appello è firmato dal Co­
mitato promoto.-e dell'Allean­
za nazionale dei contadini 
composto dalle seguenti orga-

Le aziende di Sfato 
favoriscono la F IAT 1 
Accorti-capestro ìnpostì dal Monopolio alto SCI di Corniglia-
no - Villihrum dichiara di n non conoscerne i particolari » 

Il ministro ViUabruna ha 
risposto alla interrogazione 
dei compagni ori. Secondo 
Pcssi e on. Antonio Giolitti 
in merito all'accorda conclu­
so tra la FIAT e lo S.C-I. di 
Cornigliano. I due parlamen­
tari comunisti avevano chie­
sto di interrogare il ministro 
dell'Industria e Commercio 
per conoscere: « 1) i termini 
precisi dell'accordo di ' 'spe­
cializzazione " concluso il 4 
luglio 1952 tra la Società Cor­
nigliano (azienda IRI) e la 
FIAT e '' autorizzato " con de­
cisione del 27 luglio 1954 
dall'alta autorità della CECA; 
2) il giudizio del Ministero 
sul carattere di eletto accordo, 
che nd avviso degli interro­
ganti. tende a rafforzare la 
posizione monopolistica della 
FIAT con l'aiuto di una a-
zienda di Stato; 3) gli even­
tuali accordi esistenti tra la 
società Cornigliano e le a-
zicnde meccaniche IRI che 
siano tali da offrire almeno 
alle aziende meccaniche dello 
Stato condizioni non meno fa­
vorevoli dj quelle offerte al 
monopoli 3 privato FIAT ». 

Il ministro ha risposto che 
^ la FIAT nell'immediato do­
poguerra aveva in corso di 
esecuzione un impianto per la 
produzione di lamiere a cal­
do e larghi nastri, da utiliz­
zare nel!e proprie fabbrica­
zioni- Tale impianto, però, non 
è statJ realizzato essendo in­
tervenuto tra la FIAT e la 
Cornigliano un accordo di 
" specializzazione *'. in forza 
del qua'.e i suddetti prodotti 
vengono fabbricati dalla Cor­
nigliano e ritirati per una 
parte dalla FIAT. 

* Non si conoscono i termini 
precisi dell'accordo in para­
la — prosegue il ministro — 
che. peraltro rego".3 rapp^rt 
di natura privata e. come ta 
li. non sottoposti a controllo 
da parte di questa ammini­
strazione. Del resto, tuttavia 
dalia decisione con la quale 
l'aita autorità della CECA in 
data 29 lugli? 1954 ha appro­
vato l'accordo stesso — a ter­
mine dell'articolo 65 del trat 
tato — avendolo ritenuto pri­
vo di finalità cartellonistiche 
o. comunque, di controllo del 
mercato si desume: a) che la 
società ComiglianD può fab­
bricare lamiere a caldo e lar­
ghi nastri in Quantitativi su­
periori al fabbisogno della 
FIAT: b) eh* la stessa Corni­
gliano può vendere $ul rr.er 
rato cornine una ?l":ouota dei 

al 72 per cento, a seconda del 
volume della produzione; e) 
che tra le due società è stata 
concordata una costante col­
laborazione tecnica nella fab­
bricazione dei prodotti. 

« Non si ravvisa pertanto 
— prosegue la risposta — la 
posizione di monopolio assi­
curata alla FIAT, trattandosi 
eli un rapporto di fornitura 
che, ove non fosse sviluppato 
tra le due socjetà. potrebbe 
essere soddisfatto o diretta­
mente dalla FIAT, con sua 
produzione, o mediante ac­
quisti all'estero. Non risulta 
infine — conclude il ministro 
— che la società Cornigliano 
pratichi alle aziende meccani­
che elei gruppo IRI condizioni 
meno favorevoli di quelle 
praticate alla FIAT ». 

La risposta che il ministro 
ViUabruna ha fornito all'in­
terrogazione d e i compagni 
Fessi e Giolitti dimostra come 
gli uomini dell'attuale gover­
no non si sforzino neppure di 
salvare le apparenze quando 
si tratta di difendere gli inte­
ressi del monopolio a danno 
di quelli del Paese. Per il mi­
nistro è infatti cosa normale 
dichiarare che. sulla base di 
una specie di ricatto, la Cor­
nigliano deve vendere alla 
FIAT una parte dei suoi pro­
dotti a prezzo di favore sotto 
la minaccia della realizzazio­
ne o meno di un impianto 
concorrente- Inoltre, per il 
ministro, è cosa normale che 
mentre gli organi della CECA 
conoscono i termini dell'ac­
cordo (riguardante soltanto 
società e mercato italiani) il 
governo in carica non conosca 
i termini precisi dell'accordo 
in parola. 

Circa !a dichiarazione della 
non esistenza dj una posizio­
ne dj monopolio della FIAT 
oerché. a detta de'4 ministro. 
la FIAT potrebbe soddisfare 
o con produzione diretta 

nizzazioni: Associazione Nu- curare al partito dell'unità dei 
zionalc Coltivatori Duetti 
(aderente alla Conledeiteiru); 
Associazione Contadini del 
Mezzogiorno d Italia, Unione 
Coltivatori Siciliani; Unione 
Coltivatori e Pastori Sardi; 
Comitato Nazionale di Coor­
dinamento tra le Associazioni 
Autonome Assegnatari; Set­
tore Cooperative Agricole del­
la Lega Nazionale delle Coo­
perative e Mutue. 

L'altro grande tenia delle 
mauifvbtaziuni che si svolju.-
ranno domenica nelle campa­
gne italiane e nei maggiori 
centri urbani sarà quello del­
la riforma dei contratti aj>rari 
e della lotta contro lo mano­
vre della D.C. per insabbiare 
il progetto di legge e abolire 
il principio della «giusta cau­
sa» nelle disdette. Sulla base 
di questa piattaforma il fer­
mento fra i mezzadri e Kli af­
fittuari è vivissimo, tanto che 
si è creato un fronte assai 
largo, comprendente i conta­
dini appartenenti alle orga­
nizzazioni cattoliche. Ciò ha 
portato e porta continuamen­
te numerosissimi parroci e 
molti deputati democristiani 
<i prendere posizione in fa­
vore dei principi contenuti 
nel vecchio progetto Segni. 
oggi ripresi nel progetto Sam­
pietro. 

La più recente espressione 
del vivo malcontento esisten­
te fra la base cattolica è co­
stituita da un importante or­
dine del giorno votato dal 
consiglio provinciale delie 
ACLI friulane. Esso rileva 
come « il richiesto carattere 
di continuità per la giusta 
causa, oltre a corrispondere 
alle esigenze di progresso del 
mondo contadino non è Der 
nulla contrario alla dottrina 
sociale cristiana. Ci si attende 
pertanto che gli organi re­
sponsabili non si limitino ad 
affermazioni di principio, ma 
concretamente oberino per la 
auspicata lcjigc diretta ad af­
fermare la disposizione che 
sancisce la ciusta causa in ar­
monia con eli impegni ed i 
pronunciamenti del passato». 

Passando ad altro areo-
mento e accennando all'in­
chiesta sulle condizioni dei 
lavoratori l ' ode , afferma che 
questa non deve limitar?! so­
lamente ad analizzare la si­
tuazione esistente * ma deve 
essere occasione ner una DÌÙ 
coraefrio«ra ed efficace azione 
sociale dee.1» enti econonvei e 
nubblici dello Stato » Infine. 
rivolgendo^ ai delegati al 
prossimo congresso nrovin-
ciale della n C . il comitato 
Provinciale delle ACLT affer 

cattolici programmi ed uomi­
ni sensibili all'attesa del mon­
do del lavoro, al fine di evi­
tare ogni esperimento invo­
lutivo nella direzione della 
cosa pubblica e al fine di ac­
celerare rn serio programma 
sociale per la definitiva sta­
bilizzazione della democrazia 
in Italia ». 

11 documento, in conclusio­
ne. intende sottolineare In 
stato di disagio della bn^c 
cattolica per l'allineamento di 
Fanfani e Sceiba con i fasci­
sti. dando nel contempo una 
chiara indicazione a cambia­
re strada. Secondo voci at­
tendibili il comunicato va 
messo in relazione con le eli— 
nrssioni dalla eiunta esecu­
tiva provinciale della D. C. di 
OuatJro noli esponenti della 
corrente sindacale avvenute 
Ciorni or sono. 

E' da rilevare infine come 
anche il comitato direttivo 
nazionale dell'UIL. secondo 
quanto pubblica il giornale 
socialdemocratico « ha ricon­
fermato la propria adesione 
al progetto Seeni per la ri­
forma dei patti agrari, già 
approvato nella precedente 
legislatura ». 

Convegno a Forlì in difesa 
celle autonomie locali 

FOItLP. 2 — Organizsata 
dalla Leg«i del comuni demo­
cratici. nella mattinata e nel 
pomeriggio di sabato pto^simo 
dVia luogo a Forlì un impoi -
(ante convegno nazionale p<•< 
la difesa delle libriti» e dell-
-lUtonomic comunali 

F.' assicurata la partecipa/io­
ne eli personalità politiche <• 
delle amministrazioni locali. 
fi a le quali il sen Umberto 
Terracini, il .sindaco eli Itolo 
i;na Do??a, numerosi parlamen­
tili e Mtid.'ici delle mar io l i 
città italiane. 

Successivamente*, elomenic.i ti 
febbraio, avrà ltiofio a Itimini 
una conferen/a del comp.i'tno 
Umberto Terracini 

Scomparsi ad Alessandria 
due undicenni 

ALESSANDRIA, 2 -- Due 
ragazzi, fuRKiti eia olito dieci 
•dorili dall'istituto Sant'Antonio 
di piazza San Rozzo, non >otm 
stati ancoia rintracciati, mal 
«rado tutte le ricerche. Si tiat-
V» di Ermanno Consonni, eli 
Curate Drinnza e Renato Ricci, 
di Alessandria, entrambi poco 
più che uiKÌice*nni. Essi, coiisi-
deiatl fra gli allievi migliori 
drl cnlleRio. hanno abbando­
nato il collegio durante l'ora 
di ricreazione, nlIoutanardn*.i 
ver.-o la campagna. 

Arrestato a Partinico 
l'uccisore dell'elettricista 

PARTINICO, 2 — L'uccisore 
dell'elettricista Domenico Lo 
Diondo, il contadino ventenne 
Vito De Miceli, è stato rintrac­
ciato e arrestato dai carabinie­
ri 

Accordo nel Viet Nam 
per l'evacuazione di Haiphong 

HANOI, 2 — Gli alti coman­
di elcll'Escrcito popolare viet­
namita e delle forze franco-col­
laborazioniste si sono accordati 
per studiarci e modalità del 
trasferimento della zona di Hai­
phong — t'ultima parte elei ter­
ritorio del Viet Nam settentrio­
nale rimasta, ai termini del­
l'accordo di Ginevra, sotto il 
controllo delle forze coloniali-
ste — al governo della Repub­
blica democrativa del Viet Nam. 
in conformità agli accordi di 
Ginevra. I etue comandi hanno 
stabilito di costituire a tal fine 
due sottocomroissioni che ini­
zeranno i lavori venerdì 

ASI'esame del CBP 
le «tariffe elettr iche 
Romita, TremeHoni e Vìgorelli devono dimostrare se 
sono a favore dei trust o della collettività nazionale 

Nella sua odierna riunione il Comitato Interministeri.'lo 
Prezzi (C.I.P.) dovrebbe discutere la questieme delle tariffo 
elettriche. Com'è noto i grandi trust del settor.; continuano 
la loro campagna tendente ad ottenere elal governo un in­
teriore aumento dello tariffe. Nelle discussioni i n s c io ,n -
terministcrinle i pareri sono stati sinora discordi. Il pn'i 
favorevole alle richieste dei giuppi elettrici si è dinn>«t:\'i*o 
il ministro del Tesoro on. Gava. 

Molto a proposito in questa situazione, è giunta la mo­
zione presentata alla Camera dal compagno socialista i:-.*?-
enrdo Lombardi il quale ha richiesto un energico intervent » 
del governo per im controllo imxr.r-d'ato della attivit-'i r-i 
trust elettrici. 

Sarebbe auspicabile che nel tense» indicato dal et ni;v>-
gno Lombareli si muovessero quei ministri incaricati d: r -
solvere la questione delle tariffe elettriche. E' questo un 
terreno ove si può delineare con i fatti, anziché cem 'e : :*-
roìr*. l'orientamcnte> del governo. I ministri swcial'-'cnv»-
cmt'.ci Trcmclloni. Remiita e Vigorclli facenti parte d"l 
C.I.P. hanno qui l'occasione per dimostrare concre*arr.cnt" 
se la loro « politica sociale » realmente esiste o se dietro a 
queste definizioni non si nasconda la precisa volontà di ap­
poggiare. sia pure in modo coperto, la politica di massimo 

-»n rhn * ln»-o « lorrn'dj arV:- 'profitto dei monopoli, a tutto danno della collettività 

UNA INTRICATA VICENDA DI TRASFERIMENTO DI DENARO 

Rinviato a giudizio un sacerdote 
che fu un addetto a l la Sacra Rota 

MILANO. 2. — Dopo i « re­
verendi dello zucchero • ecco 
rinviato a giudizio un ex ad­
detto al tribunale della Sacra 
Rota, don Leonardo Giani. 
protagonista di un'intricata 
vicenda per trasferimento di 
denaro all'estero. 

Il 19 novembre del '16 il 
v barone Luigi Parrìlli. noto 

mediante acquisti all'estero n»**'1" l ì p ' , r t o a v u t ; 1 a e , , e , r a t " 
suo fabbisogno — è nalese che 
anche l'on. ViUabruna è del­
l'opinione di coloro che in 
Italia ravvisano come unico 
monopo:io esistente quello del 
sale e tabacchi. 

E* evidente che qualsiasi 
azienda, che riesca ad ottene­
re una quantità di materiale 
siderurgico pari a quello ac­
quistato dalla FIAT allo SCI. 
a prezzi del 40 per cento in­
feriori a quelli che casaro eli 
altri. rie?ce ad e?crcitare sul 
mercato dei prodotti costrui­
ti con t,-*1.-* Tiaternle una fun-

detti prodotti variante dal 50-zione di predominio 

tative fra i servizi seg-cti a l . 
leati ed il generale naz'.-tn 
Wolf por la resa delle trup­
pe tedesche ì n itrlia. ores».n-
tò una denuncia centra ;| 
Giani. Nel documento, si 
raccontava che nel '42. don 
Giani, adora addetto alta ***-
greterìa del tribunale del>a 
Sacra Rota, si era offerto ni 
parrilli come «intermediario 
d'affari»; e poiché un amico 
svizzero, il prof. Max Hti-
smann dell'Università ti Zu­
rigo. aveva necessità di f?r 
pervenire ad un parenV in 
America 12 mila dollari il 

barone aveva incaricato il 
sacerdote della faccenda, ver­
gandogli il corrispettivo i e l ­
la somma in lire italiano s 
cine 4 milioni e 300 mila li­
re. Srrtonchè il rarcn'e nmc-
ricano ricevette solo 3.«SG0 
dollari, di qui la demmea 
•lei PniTilIi contro il Gian." 
r>er essersi appropriato :\<i 
restante e cioè 3 milioni 7200 

ji're 
Mentre vcni\a aporia ja 

istnittoria, il barone conti­
nuava per conto suo le ri­
cerche del don Giani, nel frat-
;er.ipe< resosi iiieperib'le i o -
p~ essere stato sospeso « a 
n:v! iis y ed allontanato dal -
i • ?J-cra Rota. 

Finalmente il reverendo 
venne rintracciato a Busto 
Arsizio e fornì una sua ver­
sione della vicenda. Egli cioè 
avrebbe ri:*oviito dal barone 
solo un anticipo di 150 mila 
ire; 

Il don Giani avrebbe quin­

di spedito in America ;olo 
l'importo corrispondente al.e 
150 mila lire e cioè orecis»')-
mente 3600 dollari. Senonci.è 
a questo punto, il barone pro­
dusse una ricevuta a firma 
del don Giani, con :ntcf>a-

Lzione e timbro della Sarra 
Rota, da cui risultavano ver­
soti 4 milioni e 300 mila lire. 
Il sacerdote, posto di fronte 
al documento negò di a ve: io 
firmato ed insinuò l'ipotesi ni 
una falsificazione. Venne or­
dinata allora una perizia ca:-
ìigrafic.n la quale stabili che 
non solo la firma era auto­
grafa ma corrispondeva per­
fettamente a quella apposta 
da don Giani ;u un verb&'e 
-ii interrogatorio. 

Ragion per cui ora il giu­
dice istruttore doti. Amati. 
<u conforme richiesta rlol 
PM dott. Consoli, ha rinvia­
to a giudizio il reverendo r-er 
nppropriazione indebita don-
piamente aggravata di 3 mi­
lioni e 7200 lire. 


